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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  11  febbraio  2013,  n.  5/R

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
agos t o  200 3 ,  n.  47/R  (Reg o l a m e n t o  di  ese c u z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,  
n.  32  “Testo  unico  della  norm at iva  della  Regio n e  Tosca n a  in  mat eria  di  educa z i o n e ,  
istruzi o n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  profe s s i o n a l e  e  lavoro”)  in  mat er ia  di  sist e m a  
regio n a l e  dell e  com p e t e n z e  e  di  proced ur e  di  rendico n t a z i o n e ,  moni t ora g g i o  e  verif ica  
degl i  interve n t i  format ivi .

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  del  15.02.2013  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  Regionale  8  agosto  2003,
n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n t o ,
formazione  professionale  e  lavoro”);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  6  dicembr e  2012;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  16,  comma  4  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
regolame n to  del  17  dicembr e  2012,  n.  1177;

Visto  il  parer e  favorevole  della  Quinta  Commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  9
gennaio  2013;

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  21
gennaio  2013;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  29  gennaio  2013,  n.  52.

Consider a to  quanto  segue:

1.  le  modifiche  al  d.p.g.r .  47/R/2003  si  rendono  necessa r ie  per  interveni re  su  alcune
disposizioni  inerent i  il  sistema  delle  competenze  e  le  procedur e  di  rendicontazione,
monitorag gio  e  verifica  degli  intervent i  formativi;
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2.  relativam en t e  al  sistema  delle  competenze ,  le  modifiche  consentono  da  un  lato  di  recepire  il
lavoro  avviato  a  livello  nazionale,  finalizzato  a  correla r e  i  livelli  di  formazione  e  di  istruzione
italiani  con  i  livelli  di  qualifiche  previsti  dal  “Quadro  europeo  delle  qualifiche  per
l’appren dim en to  perman e n t e” ,  costituito  con  raccoman d azione  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  del  23  aprile  2008;  dall’alt ro  di  prevede r e  espres sa m e n t e  la  possibilità  che  un  numero
limitato  di  candida ti  este rni  al  percorso  formativo  possa  sostene r e  l’esame  per  la  certificazione
delle  competenze  dinnanzi  alla  stessa  commissione  che  esamina  i  candida ti  interni ,  senza
ulteriori  oneri  per  l’amminis t r azione  competen t e ;

3.  relativame n t e  alle  procedur e  di  rendicont azione,  monitoraggio  e  verifica  degli  interven t i
formativi  si  rende  necessa r io  met te r e  a  regime  la  sperimen t azione  avviata  con  la  deliberazione
della  Giunta  regionale  19  dicembr e  2011,  n.  1179  (Procedur e  di  gestione  degli  interven t i
formativi  ogget to  di  sovvenzioni  a  valere  sul  POR  FSE  2007/2013)  che,  in  attuazione  del
regolam en to  (CE)  n.  1081/2006  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  come  modificato  dal
Reg.  (CE)  n.  396/2009,  ha  previsto  delle  “opzioni  di  semplificazione”  per  la  rendicon tazione
delle  spese  al  fine  di  allegge ri r e ,  per  i  beneficiari  e  gli  organismi  di  gestione,  il  carico
amminis t r a t ivo  connesso  alle  attività  di  raccolta  e  verifica  di  document i  comprovan t i  la  spesa ,
che  è  particola rm e n t e  oneroso  e  complesso  per  le  attività  ogget to  di  sovvenzioni.

Si  approva  il presen te  regolamen to

Art.  1  
 Modifiche  all’articolo  66  nonies  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  66  nonies  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolame n to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32
“Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro”),  dopo  le  parole  “ 66  decies ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “e  può  essere
sostenu to  anche  da  un  numero  limitato  di  candidati  esterni  al  percorso  formativo  indicati
dall’amminis trazione  compe te n t e ,  secondo  quanto  stabilito  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo  89,
com ma  3 ”.

Art.  2  
 Modifiche  all’articolo  66  decies  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  66  decies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “ Il  componen t e  di  cui  al  comma  1,
lettera  b),  è  nominato ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “ I  componen ti  di  cui  al  com ma  1,  lettera  b),  sono
nominati ”.

Art.  3  
 Modifiche  all’articolo  66  undecies  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  66  undecies  del  d.p.g.r .  47/R/2003  dopo  le  parole  “ percorso
formativo ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “e  candidati  esterni,  indicati  dall’amminist razione  compe te n t e ,  ai
sensi  dell’articolo  66  nonies,  com ma  2; ”.

Art.  4  
 Modifiche  all’articolo  66  duodecies  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Il  comma  2  dell’articolo  66  duodecies  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  Le  qualifiche  professionali  regionali  indicate  al  com ma  1,  lettera  a)  sono  articolate  in  livelli  EQF
(European  Qualification  Frame wor k)  di  cui  alla  raccomandaz ione  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio
del  23  aprile  2008  sulla  costituzione  del  Quadro  europeo  delle  qualifiche  per  l’apprendim e n to
permanen t e . ”.

Art.  5  
 Sosti tuzione  del  capo  IV  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Il  capo  IV del  titolo  VIII  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Capo  IV  - Procedure  di  rendicontazione,  monitoraggio  e  verifica

Sezione  I - Rendicontazione  delle  spese

Art.  89  - Siste ma  di  riconoscime n to  delle  spese

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  11/0 2 / 2 0 1 3



Lavoro  e  intervent i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
5/R/2013

3

1.  Per  gli  interven t i  formativi  di  cui  all’articolo  17,  comma  1,  lettere  a)  e  c)  della  l.r.  32/2002,  realizzati
dagli  organismi  attuatori  mediante  convenz ione  o  autorizzazione,  l’amminis trazione  compet e n t e  indica
una  delle  seguen t i  modalità  per  il riconoscime n to  delle  spese:

a)  sistema  della  rendicontazione  dei  costi  diret ti  e  indiret ti;

b)  sistema  della  rendicontazione  dei  costi  diret ti  e  forfetizzazione  di  quelli  indiret ti;

c)  siste ma  dei  costi  unitari  standard.

2.  I sistemi  di  cui  al  com ma  1,  lettere  b)  e  c),  in  attuazione  dei  regolamen ti  comunitari  vigenti  in  materia,
trovano  applicazione  negli  interven t i  cofinanziati  dal  fondo  sociale  europeo.  Tali  siste mi  possono  essere
applicati  anche  agli  intervent i  formativi  finanziati  con  altri  fondi  qualora  espressa m e n t e  previs to  dal
sogget to  che  ne  ha  la  titolarità.

3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  modalità  di  gestione,  rendicontazione,
monitoraggio  e  verifica  degli  interven t i  formativi  finanziati  con  il fondo  sociale  europeo.

Art.  90  - Comunicazione  delle  spese  sostenu te  e  delle  attività  svolte

1.  Gli  organismi  attuatori  degli  interven t i  formativi  tenuti  ad  adot tare  i  sistemi  di  rendicontazione ,  di  cui
all’articolo  89,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  comunicano  all'am minis t razione  compet e n t e ,  mediante  il  siste ma
informativo  regionale,  le  spese  effet t ivam e n t e  sostenu te ,  alle  scadenz e  e  con  le  modalità  indicate  dalla
deliberazione  di  cui  all’articolo  89,  comma  3.

2.  Le  spese  effet t ivam e n t e  sostenu t e  corrispondono  ai  pagame n t i  effe t tua t i  dagli  organismi  attuatori  e
giustificati  da  fatture  quietanza te  o  da  docum e n t i  contabili  di  valore  probatorio  equivalen te .  Nel  siste ma
di  rendicontazione  di  cui  all’articolo  89,  comma  1,  lettera  b)  tali  docu me n t i  giustificativi  sono  richiest i
unicam en t e  per  i costi  diret ti.  

3.  Gli  organismi  attuatori  degli  interven t i  formativi  tenuti  ad  adot tare  il  siste ma  dei  costi  unitari  standard
di  cui  all’articolo  89,  comma  1,  lettera  c),  comunicano  all'am minis t razione  compe t e n t e  le  ore  di  attività  di
formazione  svolte,  alle  scadenze  e  con  le  modalità  indicate  dalla  deliberazione  di  cui  all’articolo  89,
comma  3.

Art.  91  - Verifica  dei  rendicont i  di  spesa

1.  Gli  organismi  attuatori  degli  interven t i  formativi  tenuti  ad  adot tare  i  sistemi  di  rendicontazione ,  di  cui
all’articolo  89,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  al  fine  del  riconoscime n to  delle  spese  sostenu te  e  della  definizione
del  saldo,  presentano  all’amminist razione  compe te n t e  il rendiconto  finale  di  spesa.

2.  L'amminis trazione  effet tua  la  verifica  dei  rendicont i  di  spesa.

3.  La  deliberazione  di  cui  all’articolo  89  comma  3,  stabilisce  le  condizioni  per  l’ammissibilità  e
finanziabili tà  della  spesa  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:

a)  pertinenza  ed  imputabilità  ad  azioni  ammissibili  nell'ambito  del  proge t to;

b)  riferibilità  al  periodo  di  vigenza  del  finanziame n to;

c)  comprovabilità;

d)  verificabilità  dell'avvenu to  pagame n to .

4.  Nel  siste ma  di  rendicontazione  di  cui  all’articolo  89,  com ma  1,  lettera  b)  la  comprovabili tà  e  la
verificabili tà  delle  spese  è  richiesta  esclusiva me n t e  per  i costi  diret ti.

5.  Il  corret to  e  puntuale  inserime n to  dei  dati  nel  sistema  informativo  è  condizione  necessaria  per
l’erogazione  del  finanziame n to .  

Art.  92  - Verifica  dei  docum e n t i  di  chiusura  nel  sistema  dei  costi  unitari  standard

1.  Gli  organismi  attuatori  degli  interven t i  formativi  tenuti  ad  adot tare  il  siste ma  dei  costi  unitari  standard
di  cui  all’articolo  89,  comma  1,  lettera  c),  al  fine  della  definizione  del  saldo  trasme t to no
all’amminis trazione  compet e n t e  la  docu me n ta zione  comprovan te  le  attività  svolte  e  gli  esiti  delle  stesse.
Non  sono  richiesti  giustificativi  di  spesa.

2.  L'amminis trazione  effet tua  la  verifica  della  comple t e z za  e  corret te z za  formale  della  docu me n ta zione  di
chiusura  secondo  quanto  previs to  nella  deliberazione  di  cui  all’articolo  89,  com ma  3.

3.  Il  corret to  e  puntuale  inserime n to  dei  dati  nel  sistema  informativo  è  condizione  necessaria  per
l’erogazione  del  finanziame n to .

Art.  93  - Bilancio  consunt ivo

1.  Gli  organismi  attuatori  degli  interven t i  al  termine  dell'esercizio  finanziario  presentano  alla  Regione
estrat ti  del  bilancio  consun tivo,  sulla  base  dei  centri  di  costo  individuati  dalla  Giunta  regionale.  

Art.  94  - Revoca  del  finanziam e n to  concesso  per  lo  svolgime n to  di  attività  di  formazione

1.  Il  finanziam e n to  attribuito  a  un  organismo  attuatore  degli  interven t i  formativi  è  revocato  nei  seguen t i
casi:

a)  mancato  avvio  dell'at tività  formativa  entro  i termini  previsti  dall’am minist razione;
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b)  grave  inadem pi m e n t o  degli  obblighi  posti  dall’am minis trazione;

c)  non  conformi tà  della  tipologia  di  destinatari  dell’interven to  formativo,  delle  finalità  ed  obiet tivi  di
compe t en z e  da  acquisire,  dei  contenu t i  e  degli  altri  eleme n ti  carat terizzan t i  l’intervento  stesso;

d)  rifiuto  o  grave  impedim e n to  oppos ti  dall’organismo  attuatore  ai  controlli  sulle  attività  da  parte  degli
organi  compe te n t i .  

2.  L'am minis t razione  compe t en t e ,  in  presenza  di  una  delle  situazioni  di  cui  al  comma  1,  le  contes ta
formalme n t e  all'organismo  attuatore  assegnando  un  termine  per  la  presen tazione  delle  controded uz ioni
non  inferiore  a dieci  giorni.

3.  Nel  caso  in  cui  l'organis mo  attuatore  non  opponga  le  proprie  controdedu zioni  nel  termine  indicato  al
com ma  2,  o  quest e  non  siano  accolte,  l'amminis trazione  compet e n t e  revoca  il  finanziame n to  concesso  e
provvede  al  recupero  delle  relative  somm e ,  salvo  l'ulteriore  risarcimen to  dei  danni.

Sezione  II  - Siste ma  di  monitoraggio,  valutazione  e  verifica

Art.  95  - Monitoraggio  degli  intervent i

1.  La  Regione  e  le  province,  nell'ambi to  delle  rispet tive  compe te n z e ,  curano  il  monitoraggio  fisico,
finanziario  e  procedurale  degli  intervent i  program m a t i ,  nel  rispet to  delle  disposizioni  nazionali  e
comunitarie,  mediante  la  rilevazione,  la  raccolta,  l'elaborazione  e  l'analisi  di  informazioni  e  dati
significativi  per  la  valutazione  di  efficacia  ed  efficienza.

2.  Le  province  forniscono  le  informazioni  e  i  dati  di  propria  compet en za ,  nei  termini  e  secondo  le
specificazioni  tecniche  richieste .

3.  I  dati  risultan ti  dall'attività  di  monitoraggio  di  cui  al  com ma  1  concorrono  al  rapporto  sullo  stato  di
avanzam e n to  del  piano  di  indirizzo  generale  integrato  previs to  dall’articolo  31,  com ma  6  della  l.r.
32/2002.

Art.  95  bis  - Verifiche  degli  interven t i

1.  Tutti  gli  interven t i  formativi  sono  sottopos t i  ad  un  siste ma  di  gestione  e  controllo  dei  finanziame n t i
concessi  nell’ambito  del  fondo  sociale  europeo,  secondo  quanto  stabilito  dalle  disposizioni  regionali.

2.  Nell’ambito  del  sistema  indicato  al  comma  1  sono  previs ti  controlli  nel  corso  dell’interven to  formativo,
da  effet tuarsi  anche  presso  il luogo  di  svolgimen to  delle  attività,  per  accertarne  la  regolarità. ”.
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